
 

Alcuni Dati   

 

Fatturato 

La Campania è al terzo posto con 688 milioni di euro e una spesa pro capite di 119,30€ per 
ogni cittadino. 

Il gioco d’azzardo è la terza industria italiana. 

Sono 15 milioni i giocatori abituali, 2 milioni quelli a rischio patologico, circa 800.000 i 
giocatori già malati.  

Sono necessari 5-6 miliardi l’anno per curare i dipendenti dal gioco, mentre le tasse 
incassate dallo Stato sono pari a 8 miliardi. 

I giocatori 

Le persone più interessate al gioco sono le fasce più deboli e fragili della società: giocano il 
47% degli indigenti, il 56% delle persone appartenenti al ceto medio-basso; il 70,8% di chi 
ha un lavoro a tempo indeterminato, l’80,2% dei lavoratori saltuari, l’86,7% dei cassintegrati.  

Giocano di più e con più soldi i ragazzi delle scuole professionali, e giocano il 61% dei 
laureati, il 70,4% di chi ha il diploma superiore, l’80,3% di chi ha la licenza media.  

Giocano anche gli adolescenti: si stima che giochi il 47,1% degli studenti tra i 15 e i 19 anni: 
il 58,1% dei ragazzi e il 36,8% delle ragazze.  

Gli adolescenti sono più a rischio dipendenza: circa il 4%-8% ha un problema di gioco e il 
10-14% è a rischio di diventare giocatore patologico.  

(Dati forniti dal Codacons: il 17% dei pensionati e il 25% delle casalinghe colpiti da 
ludopatia). 

I soldi persi in gioco d'azzardo in Italia rispetto agli altri Paesi.  
(Dal Libro blu dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli (dati 2013) 

Siamo al quarto posto nel mondo. Noi “sprechiamo” 24 miliardi di euro. 
 

Napoli e la Campania 

Quanto? 
Il giro d'affari stimato ogni anno in Campania è di nove miliardi di euro. 
 
Adolescenti a rischio 
(Dati sul fenomeno del gioco d’azzardo patologico resi noti dal Dipartimento dipendenze 
dell'Asl, settembre 2015) 

 

In Campania sono il 13% contro l’11% in Italia.  

Più alta anche la percentuale dei giovani giocatori problematici: 9% contro la media del 
7,6%. 



Nella regione sono 19mila gli studenti con un profilo a rischio e 13mila quelli con profilo 
problematico. 

Anche per i giovani giocatori problematici le cifre sono più elevate. A fronte del 7,6% in Italia, 
la Campania si attesta sul 9%.  

Dati contenuti nella relazione annuale 2013 del Garante per l'Infanzia e l'adolescenza  
La Campania è in testa alla classifica del gioco d'azzardo minorile con il 57,8% degli studenti 
giocatori, contro la media nazionale del 47,1% dei giovani delle scuole medie superiori.  

 
Affollamento 
La Campania è al secondo posto in Italia per numero di VTL 
 

 

 
 


